
MESE DI FEBBRAIO •••

15 DOMENICA
IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono, entro oggi, provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

SCUOLA
Presentazione domande iscrizione 
2015-2016. Scade il termine per presen-
tare le domande di iscrizione alle scuole 
dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine 
e grado per l’anno scolastico 2015-2016, 
ivi comprese quelle relative ai percorsi 
di istruzione e formazione professionale 
(qualifi che di durata triennale).
Le iscrizioni alle classi iniziali dei corsi di 
studio (scuola primaria, secondaria di 1° 
grado e secondaria di 2° grado), con esclu-
sione della scuola dell’infanzia, dovranno 
avvenire esclusivamente online collegan-
dosi al sito www.istruzione.it del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, dove è anche possibile consul-
tare la circolare n. 51 del 18-12-2014 per 
dettagliate informazioni sull’argomento.
Le istituzioni scolastiche destinatarie 
delle domande, o, se necessario, le scuo-
le di provenienza, offriranno un servizio 
di supporto per le famiglie prive di stru-
mentazione informatica.

16 LUNEDÌ
INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.

IVA
Liquidazione mensile di gennaio. Le 
aziende agricole in contabilità Iva men-
sile devono effettuare la liquidazione 

dell’imposta relativa alle operazioni fat-
turate nel mese di gennaio, nonché alle 
fatture differite emesse entro il 15 feb-
braio per consegne o spedizioni di beni 
fatte nel mese di gennaio o per cessioni di 
prodotti agricoli con prezzo da determi-
nare (dm 15-11-1975) qualora il prezzo sia 
stato determinato nel mese di gennaio.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determi-
nata con regole diverse secondo il regime 
Iva adottato (speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-
bis del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta è 
determinata in misura pari al 50% dell’I-
va fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio; si 
vedano al riguardo, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E del 
15-11-2004 e 6/E del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta 
non è superiore a 25,82 euro, il versamen-
to può essere effettuato insieme a quello 
relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indi-
viduate con il n. 1/E, e quanto pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa», con l’art. 32-bis del decreto 
legge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemento 
ordinario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale n. 
147 del 26-6-2012), introdotto in sede di 
conversione nella legge n. 134 del 7-8-
2012 (Supplemento ordinario n. 171 al-
la Gazzetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), 
è stato previsto un nuovo regime per le 
operazioni effettuate dall’1-12-2012, come 
disposto con decreto del ministro dell’e-
conomia e delle fi nanze dell’11-10-2012. 
Si vedano al riguardo gli articoli pubbli-
cati su L’Informatore Agrario n. 40/2012 e 
46/2012, rispettivamente a pag. 37 e 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale si 
veda l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in meri-
to alla compensazione dell’Iva a credito 
si vedano, tra gli altri, gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 
44/2010, 19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, 
rispettivamente a pag. 82, 32, 30, 41, 32 
e 31, le precisazioni fornite dall’Agenzia 
delle entrate con la circolare n. 1/E del 
15-1-2010, il comunicato stampa del 14-
1-2011 tenendo presente il dm 10-2-2011 
(Gazzetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011), la 
risoluzione n. 18/E del 21-2-2011, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 13/E 
e 16/E, rispettivamente dell’11-3-2011 e 
del 19-4-2011, l’art. 8, commi da 18 a 21, 
del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) conver-
tito con modifi cazioni dalla legge n. 44 
del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 
28-4-2012) e l’art. 9 del decreto legge n. 

35 dell’8-4-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 82 
dell’8-4-2013) convertito con modifi cazio-
ni dalla legge n. 64 del 6-6-2013 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 132 del 7-6-2013).
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenuto 
conto dell’imposta nella liquidazione re-
lativa al mese di gennaio. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che 
operano nel regime speciale agricolo, in 
quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base 
delle fatture di vendita, come meglio spe-
cifi cato nella relativa scadenza.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese 
le addizionali all’Irpef (regionale e comu-
nale) che riguardano i conguagli di fi ne 
rapporto effettuati nel mese precedente.
Inoltre, i datori di lavoro che hanno effet-
tuato il conguaglio d’imposta nel mese di 
gennaio, anziché alla fi ne dello scorso an-
no, devono ricalcolare l’imposta sul tota-
le dei compensi percepiti da ogni singolo 
dipendente, tenendo conto delle detrazio-
ni previste dalla legge e delle addizionali 
regionale e comunale all’Irpef.
Dalla differenza tra l’imposta dovuta per 
l’anno 2014 e l’imposta già trattenuta, si 
ottiene l’importo a conguaglio che de-
ve essere eventualmente versato o re-
cuperato.
Nel caso che, durante il rapporto di lavo-
ro, il datore di lavoro, a richiesta del sosti-
tuito, abbia operato le ritenute d’imposta 
in base a un’aliquota più elevata di quel-
la derivante dal ragguaglio al periodo di 
paga degli scaglioni annui di reddito, si 
veda la risoluzione del Ministero delle fi -
nanze n. 199/E del 30-11-2001.
Si ricorda che è possibile effettuare il con-
guaglio fi no a 2 mesi dopo la fi ne dell’an-
no. Pertanto, nel caso in cui i datori di la-
voro non siano stati in grado di effettuare 
le operazioni di conguaglio entro la fi ne di 
dicembre 2014 o di gennaio 2015, lo pos-
sono fare entro il mese di febbraio, con il 
conseguente spostamento al 16 marzo del 
termine per il versamento delle ritenute.
È opportuno rammentare che l’eventuale 
spostamento fi no al 28-2-2015 delle ope-
razioni di conguaglio va operato con ri-
ferimento agli emolumenti corrisposti 
(criterio di cassa) fi no al 31-12-2014 e al-
le ritenute operate fi no a tale data e di 
conseguenza versate entro il 16 gennaio 
scorso. Tuttavia, è consentito includere 
nelle operazioni di conguaglio anche gli 
emolumenti relativi al 2014 corrisposti 
entro il 12-1-2015.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le 
circolari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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e 10/E, rispettivamente del 3-1-2005 e 16-
3-2005.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Versamento saldo sulle rivalutazioni. 
I datori di lavoro versano entro oggi il 
saldo, al netto dell’acconto versato entro 
il 16-12-2014, dell’imposta sostitutiva do-
vuta sulle rivalutazioni del Trattamento 
di fi ne rapporto (Tfr) complessivamente 
maturate da tutti i dipendenti nell’an-
no solare precedente, comprese anche 
quelle relative ai rapporti di lavoro ces-
sati nell’anno.
Il saldo dell’imposta sostitutiva deve es-
sere versato entro il 16-2-2015.
Il versamento si effettua con il modello 
di pagamento F24 online utilizzando il 
codice tributo 1713.
Si veda anche la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 50/E del 12-6-2002.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (ad esem-
pio gli spiriti) devono entro oggi effettuare 
il versamento, con il modello F24 telema-
tico, delle imposte dovute sui prodotti im-
messi in consumo nel mese precedente.

CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il ter-
mine per il versamento, con il model-

lo F24, della ritenuta del 4% operata dai 
condomìni, quali sostituti d’imposta, sui 
corrispettivi corrisposti nel mese prece-
dente per prestazioni relative a contratti 
di appalto di opere o servizi, anche se re-
se a terzi o nell’interesse di terzi, effet-
tuate nell’esercizio di impresa.
Per i codici di versamento da utilizzare 
si veda la risoluzione dell’Agenzia delle 
entrate n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
la detrazione d’imposta del 50% (65% in 
certi casi) per le ristrutturazioni edilizie, 
o della detrazione d’imposta del 65% per 
gli interventi di risparmio energetico, non 
devono operare la ritenuta del 4% come 
chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 40/E del 28-7-2010.

INPS
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia UniEmens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 

previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera 5.000 euro, nonché agli 
associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Dall’1-1-2015 le aliquote contributive do-
vute alla gestione separata sono com-
plessivamente stabilite nelle misure se-
guenti:

 ● 30,72% (nel 2014 era 28,72%) per tutti i 
soggetti non assicurati presso altre for-
me pensionistiche obbligatorie, compresi 
i lavoratori autonomi con partita Iva (nel 
2014 era 27,72%);
 ● 23,50% (nel 2014 era 22%) per i soggetti 

cosiddetti «coperti» cioè titolari di pen-
sione o provvisti di altra tutela pensioni-
stica obbligatoria, con le limitazioni elen-
cate dall’Inps nella circolare n. 99 del 22-7-
2011 e nel messaggio n. 709 del 12-1-2012 
consultabili sul sito www.inps.it dove è 
possibile trovare molte altre informazio-
ni sull’argomento.
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

Si ricorda che i rapporti di lavoro sogget-
ti alla Gestione separata Inps sono stati 
ultimamente interessati da diversi inter-
venti modifi cativi, oggetto di numerosi 
articoli pubblicati su questa rivista, tra 
i quali quello attuato con l’art. 1, commi 
491 e 744, della legge n. 147 del 27-12-2013 
(Supplemento ordinario n. 87 alla Gazzetta 
Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013), cosiddet-
ta legge di stabilità per il 2014; a oggi si 
ipotizza la riconferma delle percentuali 
del 2014, per cui è importante verifi carlo 
prima di effettuare il versamento.
Versamento contributi artigiani e com-
mercianti. Scade il termine per effettua-
re il pagamento della quarta rata relati-
va ai contributi previdenziali dovuti da 
artigiani e commercianti per l’anno 2014 
sul reddito minimo, anche da parte di co-
loro che non sono titolari di partita Iva.
A partire dal 2013 l’Inps non invia più le 
comunicazioni contenenti i dati e gli im-
porti utili per il pagamento dei contributi 
dovuti in quanto le medesime informa-
zioni devono essere prelevate, a cura del 
contribuente o di un suo delegato, tramite 
il Cassetto previdenziale «Dati del mod. 
F24» al quale si accede attraverso i ser-
vizi online del sito www.inps.it; è inol-
tre possibile visualizzare e stampare, in 
formato pdf, il modello F24 da utilizzare 
per effettuare il pagamento.
Si veda al riguardo la circolare Inps n. 19 
del 4-2-2014.

INAIL
Autoliquidazione del premio. Scade il 
termine per effettuare l’autoliquidazione 
e il pagamento del premio Inail dovuto 
a saldo per l’anno 2014 e in acconto per 
l’anno 2015.
Il versamento va effettuato utilizzando il 
modello F24 telematico compilando l’ap-
posita sezione Inail.
Sul sito internet www.inail.it è possibi-
le consultare la guida all’autoliquidazio-
ne del premio che illustra in dettaglio le 
modalità per il calcolo dei premi e degli 
eventuali contributi associativi e per la 
rateazione del premio.

25 MERCOLEDÌ
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi. 
I datori di lavoro agricoli che assumono 
impiegati e dirigenti devono entro oggi:

 ● presentare la denuncia telematica re-
lativa alle retribuzioni corrisposte nel 
mese precedente;

 ● effettuare il versamento dei relati-
vi contributi previdenziali unicamente 
tramite MAV bancario, come comunicato 
dall’Enpaia con circolare n. 2 del 21-10-
2010 consultabile sul sito www.enpaia.it
Si ricorda infatti che dal 2011 non è più 
ammesso il pagamento tramite bonifi co 
bancario sulla Banca Popolare di Sondrio 
o con bollettini di conto corrente postale.

IVA 
Elenchi mensili Intrastat per cessioni 
e/o acquisti intracomunitari. Scade il 
termine per trasmettere, esclusivamen-
te in via telematica, gli elenchi Intrastat 
relativi al mese di gennaio. Si ricorda che 
dal 2010 i contribuenti Iva che effettua-
no cessioni e/o acquisti intracomunitari 
(vale a dire con Paesi della UE), anche con 
riferimento a determinate prestazioni di 
servizi, sono di norma tenuti a presenta-
re con cadenza mensile gli elenchi Intra-
stat relativi alle operazioni registrate o 
soggette a registrazione nel mese prece-
dente, non essendo più possibile quindi 
presentare gli elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presenta-
zione con periodicità trimestrale per i 
soggetti che hanno realizzato, nei quat-
tro trimestri solari precedenti (genna-
io-marzo, aprile-giugno, luglio-settem-
bre e ottobre-dicembre) e per ciascuna 
categoria di operazioni (cessioni di be-
ni, prestazioni di servizi rese, acquisti di 
beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non supe-
riore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli Intra-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e Intra-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-

vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli Intra-1 rispetto ai modelli Intra-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-
no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presen-
tati all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia 
delle entrate tramite Entratel, in via tele-
matica, entro il giorno 25 del mese suc-
cessivo al periodo di riferimento (mese 
o trimestre).
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 e 
10/2010, rispettivamente a pag. 65 e 80; 
si vedano anche le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 43/E e 31/E, rispettiva-
mente del 6-8-2010 e del 30-12-2014.

A cura di
Paolo Martinelli
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